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MODELLO 1 - A311 b) e c)-  Imprenditore agricolo  

DICHIARAZIONE ALLEGATA ALLA DOMANDA DI AIUTO SIAN  

MISURA 311 - b) e c 

 
 

 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 

Interventi del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) 
MISURA 311 – Diversificazione in attività non agricole – Azioni b) e c) –  

Recupero e valorizzazione di edifici rurali da dest inare ad attività di ospitalità rurale. 
 

OGGETTO:  PSR 2007-2013 – Bando approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 3718 in data 30/12/2010. 
 Dichiarazione e documentazione allegata alla domanda di aiuto.  
  
La/Il sottoscritta/o____________________________________________________________________,  

nata/o il ______________________, a ____________________________________________________, 

Titolare dell’azienda agricola ___________________________________________________________, 

residente nel Comune di _______________________________________________________________,  

Via/Fraz. __________________________________________________________, n. civico_________. 

Partita IVA_______________________________ 

C.F. _____________________________________ 

telefono n. ______________________________ ____ 

cellulare ____________________________________ 

Al fine di ottenere il sostegno per il/i seguente/i investimento/i: 

� Creazione e strutturazione di aziende agricole multifunzionali che permettano lo svolgimento di iniziative legate 
all’ospitalità rurale, nell’ottica di un ampio coinvolgimento di operatori locali (agricoltori e loro familiari) 
nell’ambito di una rete di turismo rurale. In particolare le principali attività sostenute, legate all’ospitalità rurale, 
sono le seguenti: 

○ la ricettività turistica ______________________________________________________________; 

○ le visite aziendali abbinate alle botteghe dei sapori e prodotti tipici valdostani nell’ambito delle quali è 
auspicato l’esercizio della degustazione di prodotti del territorio ______________________ 

 _____________________________________________________________________________ 

○ qualsiasi altra iniziativa volta ad incentivare il turismo rurale, naturalistico e gastronomico_______ 

_______________________________________________________________________________; 

� diversificazione produttiva delle aziende agricole mediante la realizzazione di: 

○ attività di produzione, promozione e vendita di prodotti dell’artigianato di tradizione, di manufatti artistici e 
delle specialità enogastronomiche locali, diverse dai prodotti agricoli aziendali e non inclusi nell’Allegato I 
del Trattato ____________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________; 

○ punti vendita di prodotti sia dell’artigianato di tradizione, di manufatti artistici che di specialità 
enogastronomiche locali___________________________________________________________; 

○ attività di valorizzazione del patrimonio culturale locale___________________________________ 

_______________________________________________________________________________; 

○ attività ricreative esercitate con animali domestici (conduzione di attività quali l’avvio di maneggi, 
l’ippoturismo, l’addestramento di animali purché non legati ad attività sportive, ecc.) ___________ 

_______________________________________________________________________________. 
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Gli interventi necessari a perseguire gli obiettivi previsti dalla misura sono: 
� Ristrutturazione, di volumetrie necessarie all’esercizio della/e suddetta/e attività; 
� Miglioramento delle condizioni di sicurezza e delle condizioni di agibilità e accessibilità aziendale ed 

abbattimento delle barriere architettoniche; 
� Realizzazione e/o sistemazione di percorsi sicuri per la visita nei locali e negli spazi aperti aziendali (sono 

ammesse opere per la realizzazione di camminamenti, corrimano, scalette, recinti per animali per la 
sicurezza dei visitatori, ecc.); 

� Spese relative all’impiantistica; 
� Acquisto di attrezzature, di arredi e strumenti informatici, compresi i relativi programmi, le spese per 

l’acquisto di strumenti didattici di tipo durevole da utilizzare in azienda, con esclusione di materiale di 
facile consumo. Ogni acquisto, tuttavia, da destinare esclusivamente alle attività previste nel campo di 
applicazione della misura 311; 

� Le spese per la progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e in 
fase esecutiva, produzione di materiale informativo, pubblicazioni cartacee e/o digitali, nonché la 
creazione di nuovi siti Web o implementazione di siti esistenti, nella misura massima del 12% 
dell’importo dei lavori ammessi a contributo (comprese opere, attrezzature, spese promozionali, ecc.). 

 
DICHIARA 

Consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazione mendace così come stabilito dalla legge regionale n.19 
del 6 agosto 2007, 

 

���� Di avere la cittadinanza italiana ovvero di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’U.E o status equiparato; 

���� Di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare le regole contenute nel bando di raccolta dei progetti 
approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 3718 del 30/12/2010; 

���� Di essere a conoscenza che il contributo richiesto rientra nel regime “de minimis”, come disciplinato dal 
regolamento (CE) n. 1998/2006 (GUUE L379 del 28/12/2006 e successive modificazioni); 

���� Di essere imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile e di essere iscritto all’anagrafe delle 
aziende agricole di cui alla Legge regionale 28 aprile 2003, n. 17; 

���� Che la propria azienda opera prevalentemente sul territorio regionale; 

���� Che la redditività dell’azienda agricola del proprio famigliare, agricoltore ai sensi dell'art. 2135 del codice civile, 
è uguale o superiore ai valori minimi di riferimento in uso presso l’Assessorato agricoltura e risorse naturali 
(Deliberazione della Giunta regionale 2128/10); 

���� Di possedere la disponibilità inequivocabile dei beni immobiliari oggetto dell’intervento e destinati ad accogliere la 
nuova attività; 

���� Di essere proprietario (come previsto dal punto 7 del bando) del/ei fabbricato/i oggetto dell’intervento e destinato/i 

ad accogliere la nuova attività:, sito nel villaggio di_____________________ del Comune di 

___________________________________, censito in catasto al FG. n. _________, mappale n.____________  

���� Di non essere proprietaria/o dell’immobile censito in catasto del Comune di ___________________________ al 

FG. n. _________, mappale n.____________ da recuperare e di essere parente fino al terzo grado 

_____________________________________di ________________________________________ o affine entro il 

secondo grado _________________________________________________________________________ del signor 

________________________________________ residente nel Comune di ________________, proprietario 

dell’immobile come previsto dal punto 7 del bando; 

���� Di aver stipulato con il signor _____________________________________ un contratto locativo a lungo termine, 

oltre a 10 anni, dal quale si evince altresì che il proprietario ha concesso apposita autorizzazione, ad eseguire gli 

interventi di recupero dell’edificio, a presentare domanda di contributo, a quietanzare eventuali mandati di 

pagamento e lo stesso  è a conoscenza che  l’immobile recuperato non può essere destinato ad altri usi prima di aver 

esaurito il periodo del vincolo di destinazione, pari a 10 anni dalla data di approvazione del finanziamento. A tale 

fine allega alla presente la relativa documentazione. 

���� Di impegnarsi a finanziare con propri fondi, nei tempi previsti, le opere non coperte dal finanziamento pubblico. 
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���� Di impegnarsi a mantenere per la durata di anni dieci dalla data di concessione del finanziamento, la destinazione 
dell’immobile per la quale si è ottenuto l’agevolazione; 

���� Di impegnarsi a mantenere, per gli interventi con costo superiore a €. 50.000,00, una targa informativa con 
indicati i soggetti cofinanziatori degli investimenti realizzati;  

���� Di non aver riportato nel triennio precedente la presentazione della domanda, con sentenza passata in giudicato, 
condanna per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 515 e 517 del codice penale o per un delitto in 
materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti previsto da leggi speciali, salvo che non sia 
intervenuta la riabilitazione; 

���� Di non essere sottoposta/o a misure di prevenzione ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di 
prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità), o non essere stati 
dichiarati delinquenti abituali; 

���� Dichiara che è stato dedicato un conto corrente bancario/postale per gestire l’operazione finanziata. Lo stesso 
verrà utilizzato per tutti i pagamenti e per la riscossione del contributo. A tale scopo allega la dichiarazione della 
banca relativa al codice IBAN. 

 

__________________, li _________________ 
IL RICHIEDENTE 

 

 

 
 
 La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del dipendente addetto 

a ricevere la dichiarazione ovvero la dichiarazione sia prodotta o inviata, unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di 
un documento di identità del sottoscrittore (art. 35 della l.r. 6 agosto 2007, n. 19). 
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Documentazione allegata alla domanda di finanziamento: 

� Modello 1 – Dichiarazione A 311 – lett. b) e c); 
� Modello 2 (Dichiarazione de minimis); 
� Documenti che dimostrino il possesso della redditività aziendale uguale o superiore ai valori minimi di 

riferimento in uso presso l’Assessorato agricoltura e risorse naturali.(riferita al titolare dell’azienda agricola); 
� Contratto di locazione dell’immobile (nel caso in cui il fabbricato da ristrutturare è in affitto); 
� Documenti che dimostrino la disponibilità inequivocabile dei beni immobiliari oggetto dell’intervento e 

destinati ad accogliere la nuova attività; 
� Cronoprogramma di spesa e di rendicontazione dei costi sostenuti; 
� Certificato antimafia nei casi previsti dalle norme vigenti; 
� Progetto preliminare completo di piante, sezioni, prospetti e planimetrie. Le planimetrie dovranno riportare 

la superficie lorda degli immobili oggetto di intervento e per quanto riguarda le planimetrie degli 
immobili interessati alla ricettività turistica si dovrà indicare la superficie netta dei singoli vani e i posti 
letti che si intendono realizzare; 

� Dimostrazione della congruità economico-finanziaria dell’investimento rispetto all’attività svolta (per es. 
business plan) completa del calcolo delle opportunità occupazionali espresso in giornate/anno; 

� Costo di massima dell’intervento ripartito per le principali voci di spesa. (per le attrezzature e gli arredi è 
necessario fornire un elenco dettagliato delle tipologie e quantità dei beni da acquistare); 

� Documentazione fotografica attestante l'attuale situazione dell'immobile; 
� Relazione illustrativa dell'intervento completa della valutazione economica e sociale, della rilevanza ambientale 

e del rapporto fra capitale investito e risultati attesi. 
 

Documentazione integrativa per le domande che superano la fase di selezione 

� Progetto esecutivo cantierabile corredato dei 3 preventivi richiesti per arredi, attrezzature e interventi immateriali. Il 
computo metrico estimativo è corredato da una dichiarazione del progettista che attesti che i prezzi adottati e inseriti 
nella contabilità dei lavori corrispondono a quelli contenuti nel prezziario approvato dalla Regione Valle d’Aosta in 
vigore al momento di presentazione della domanda. 

� Copia della concessione edilizia 

 
NOTA INFORMATIVA 

 
Ai sensi dell’art.13 d.lgs. 30/06/2003, n. 196 (codice in materia di protezione dei dati personali) 
 
Riguardo ai dati forniti, La informiamo che: 
 saranno utilizzati per l’inserimento negli archivi elettronici dell’Amministrazione regionale, per l’inserimento in 

elaborazioni di tipo statistico o, eventualmente, in elenchi a disposizione dell’Amministrazione regionale che potranno 
essere forniti a enti o associazioni per fini istituzionali; 

 il loro conferimento è obbligatorio ai fini delle finalità sopra esposte; 
 l'eventuale rifiuto a conferire i dati potrà comportare l'impossibilità da parte dell'amministrazione di dare 

adempimento alle richieste dell'utente e/o svolgere gli adempimenti connessi; 
 il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Valle d'Aosta con sede in Piazza Deffeyes, 1 - 11100 AOSTA; 
 il responsabile del trattamento è il Dirigente della struttura competente, avente sede a Saint-Christophe, in località, 

Grande Charrière, 66. 
 La S.V. ha diritto di: 

-  conoscere i dati che la riguardano, 
- intervenire circa il loro trattamento, chiedendo la conferma dell'esistenza o meno degli stessi; 
-  conoscerne l'origine, 
-  conoscere la modalità, la logica e la finalità su cui si basa il trattamento; 
-  ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione della 

legge, l'aggiornamento, la rettifica e l'integrazione dei dati stessi, di opporsi in tutto o in parte, per motivi 
legittimi, al trattamento dei dati personali che la riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. 

 


